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1. PREMESSA

Il Centro Studi Traffico è stato incaricato dal Comune di Borghetto Santo Spirito di
uno studio specialistico sulla mobilità nell’ambito della nuova programmazione
urbanistica del Piano Urbanistico Comunale (PUC) definitivo.
Questo studio si propone in particolare di rispondere alle osservazioni al Progetto
preliminare del PUC del Comitato tecnico Urbanistico Provinciale (voto n° 638 del
07/03/2007), relative alle problematiche legate alle previsioni viabilistiche e alla
mobilità, con approfondimenti in particolare agli impatti in ambito urbano delle
previsioni di riorganizzazione e potenziamento della rete viaria mediante la
realizzazione della nuova Aurelia costiera ed il miglioramento delle connessioni tra
la costa e l’entroterra.
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2. LE OSSERVAZIONI DELLA PROVINCIA DI SAVONA AL PROGETTO
PRELIMINARE DEL PUC

Qui di seguito si riporta lo stralcio delle osservazioni della Provincia al progetto
preliminare del PUC del Comune di Borghetto, relative ai sistemi della mobilità.

1. Per portare a compimento il disegno di Piano, il Progetto definitivo dovrà
completare le analisi come di seguito indicato, rendendole maggiormente
coerenti con le previsioni della Struttura di Piano. Queste ultime andranno
meglio sviluppate e indirizzate secondo quanto rilevato nel presente Parere,
anche al fine di dimostrare la sostenibilità delle scelte operate.

2. Coerenza del progetto preliminare di PUC con gli atti di pianificazione e
programmazione provinciale ai sensi degli artt. 39 e 80 della LR 36/1997. Si
ritiene opportuno che il Piano elabori un’analisi di valutazione complessiva
della coerenza, o se del caso, della motivata difformità degli obiettivi, e
conseguenti azioni, del Progetto di PUC rispetto al PTC della Provincia,
facendo particolare attenzione ai seguenti aspetti:

2.1 Progetto Integrato PI3 – Tavola 3a
in riferimento alle indicazioni riguardanti il territorio comunale di Borghetto Santo Spirito
“Progetto Integrato per l’innovazione dell’offerta turistica costiera e l’integrazione con
l’entroterra. Città turistica del Finalese. Alassio e Baie del Sole. La riorganizzazione
insediativa della piana di Albenga. Le infrastrutture per la mobilità ed i trasporti”,
dovranno essere particolarmente approfonditi i seguenti aspetti:
2.1.1 realizzazione di uno studio sulla mobilità che descriva i livelli di prestazione

e le criticità attuali (congestione, incidentalità, inquinamento), individui gli
scenari e le priorità di intervento sul sistema infrastrutturale in relazione
alla sicurezza, alla salvaguardia urbanistico ambientale, alla saturazione
delle infrastrutture, all’indotto economico delle nuove opere (livello di
efficacia b), indirizzo e coordinamento, efficacia direttiva per i PUC);
in merito a questa indicazione il progetto definitivo di PUC dovrà integrare
le analisi e le relative previsioni già prodotte (allegato a della D.F. e Tav.
B3 - Assetto infrastrutture viarie) in modo che esse rispondano ai contenuti
richiesti dal PTC della Provincia di Savona, approfondendo nel dettaglio
quali ricadute possono avere, nei singoli Ambiti e Distretti, le scelte di
Piano relative alla riorganizzazione della viabilità proposta;

2.1.2 riorganizzazione e potenziamento della rete viaria mediante la
realizzazione della nuova Aurelia costiera ed il miglioramento delle
connessioni tra la costa e l’entroterra (livello di efficacia a), orientamento
ad efficacia propositiva, obbligo di specificare la motivazione in caso di
mancato recepimento);
in merito a questa indicazione il progetto definitivo di PUC dovrà
espressamente considerare il nuovo tracciato proposto dal PTC della
Provincia che nelle Tavole di Piano sembra essere ripreso solo
parzialmente considerando ogni possibile ricaduta della nuova
infrastruttura sull’assetto territoriale; a tal proposito il PUC stesso dovrà
fare esplicito riferimento alle “indicazioni di sostenibilità” del PTC della
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3. LE INDAGINI EFFETTUATE

Per rispondere alla richiesta di valutazione dell’impatto sulla mobilità di Borghetto
del progetto della Aurelia bis, sono state effettuate specifiche indagini, con
conteggi classificati di traffico lungo l’Aurelia (SP1), rilievi delle manovre di svolta
in due intersezioni ed interviste Origine/Destinazione agli automobilisti in transito
lungo l’Aurelia.

La localizzazione delle sezioni di intervista e conteggio e degli incroci oggetto
d’indagine è riportata nella Figura 3.1.
In particolare, in un giorno feriale tipo (venerdì 20 e 27 marzo 2009) sono stati
effettuati conteggi classificati di traffico e, con la collaborazione della Polizia
Locale, interviste agli automobilisti nella fascia oraria 7.30-9.30, nelle sezioni:

1. Via Aurelia SP n° 1, nella tratta di C.so Europa tra le intersezioni con Via
Montevideo e Via Sorrento, nella direzione da Loano verso Ceriale;

2. Via Aurelia SP n° 1, nella tratta di C.so Vittorio Emanuele all’altezza di
Piazza Libertà, intercettando i veicoli nella direzione da Ceriale verso
Loano;

e conteggi dei movimenti di svolta, nella fascia 7,30-9,30 agli incroci:

A. tra Via Michelangelo (SP n° 60) e Corso Raffaello;
B. tra Corso Europa (SP n° 1) e Via Varatella.

3.1 Conteggi di traffico

Nella sezione 1 di C.so Europa sono stati conteggiati nelle due ore di rilievo
(Tabella 3.1a e Figura 3.2a) complessivamente 1.275 veicoli, con una
percentuale di auto pari al 70,9%, di veicoli commerciali leggeri del 15,1%, di
veicoli commerciali pesanti del 2,7%, di bici del 2,0% e di moto del 7,7%.
Nella sezione 2 di C.so Vittorio Emanuele sono stati conteggiati (Tabella 3.1b
e Figura 3.2b) complessivamente 1.308 veicoli, con una percentuale di auto
pari al 71,0%, di veicoli commerciali leggeri del 15,1%, di veicoli commerciali
pesanti del 3,9%, di bici del 1,1% e di moto del 7,9%.
Nella Figura 3.2c è rappresentata graficamente, nell’insieme delle due sezioni
lungo l’Aurelia, la composizione del traffico per tipologia di veicoli nel giorno
feriale tipo.

I flussi di traffico rilevati all’intersezione A, tra Via Michelangelo (SP n° 60) e
Corso Raffaello, sono riportati nella Tabella 3.2a e rappresentati graficamente
in termini di veicoli equivalenti dell’ora di punta del mattino 8.00-9.00 nella
Figura 3.3a, registrando flussi orari bidirezionali di circa 1.500 veicoli-ora sulla
provinciale SP n° 60 a monte dell’intersezione con C.so Raffaello e di poco
superiori a 1.000 veicoli-ora su C.so Raffaello e a valle dell’intersezione.
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I flussi di traffico rilevati all’intersezione B, tra C.so Europa (SP n° 1) e Via
Varatella, sono riportati nella Tabella 3.2b e rappresentati graficamente in
termini di veicoli equivalenti dell’ora di punta del mattino 8.00-9.00 nella Figura
3.3b, registrando volumi di traffico flussi orari bidirezionali di circa 1.700
veicoli-ora sulla Aurelia e flussi di poco superiori ai 200 veicoli-ora su Via
Varatella.

Confrontando i dati di traffico 2009 con i rilievi del 1998 effettuati nell’ambito
dello studio di fattibilità del nuovo casello di Borghetto, si è registrato
sull’Aurelia, nella tratta di C.so Europa, un aumento del traffico privato del
25%, tenendo conto che l’apertura del nuovo casello autostradale dovrebbe
aver portato un riduzione del traffico in questa tratta stimabile nel 9-10%, si è
avuto un incremento della domanda di mobilità con l’auto privata in 11 anni del
36-37%, pari ad una media del 3,3% l’anno, in linea con la crescita della
domanda autostradale della A10 Savona-Ventimiglia passata in dieci anni, tra
il 1997 e il 2007, da 48.738 veicoli leggeri medi giorno a 67.385 con una
crescita media del 3,8% e da 19.570 veicoli leggeri giornalieri teorici a 25.590,
con una crescita media annua del 3,1% (i veicoli teorici sono le unità veicolari
che idealmente, percorrendo l’intera autostrada, danno luogo nel complesso a
percorrenze pari a quelle ottenute realmente).

Sulla Provinciale SP n°60 per Toirano-Balestrino-Bardineto l’incremento di
traffico negli ultimi 11 anni è stato invece del 100%, passando da un flusso
bidirezionale di 404 veicoli leggeri (fascia 8.30-9.30) rilevato nel 1998 a 807
veicoli nel 2009, con un incremento del 36-37% imputabile alla crescita della
domanda di mobilità, ed il resto all’apertura del nuovo casello sulla A10.

3.2 Analisi degli impatti da traffico

Sulla base dei livelli di traffico riscontrati lungo l’Aurelia, non emergono
particolari criticità in termini di fenomeni di congestione nelle ore di punta del
mattino del giorno feriale tipo, in particolare nell’intersezione semaforizzata di
C.so Europa (Aurelia) con Via Varatella (Tabella 3.3), tutti gli accodamenti
vengono smaltiti all’interno del ciclo semaforico, arrivando nel movimento
dritto-destra dei veicoli che arrivano dall’Aurelia dalla direzione di Loano,
applicando uno schema tipo alle fasi del ciclo semaforico, ad un massimo del
rapporto flusso/capacità di 0,87; così come per il movimento di svolta a
sinistra da C.so Vittorio Veneto (Aurelia) verso Via Andrea Patrone restano
ampi margini di capacità nel giorno feriale tipo, valutato sulla base dei
conteggi di traffico sull’Aurelia e dall’elaborazioni delle interviste O/D (Tabella
3.4).

Fenomeni di congestione con accodamento lungo l’Aurelia potrebbero
verificarsi però nelle punte del festivo-estivo, tenendo conto che nei rilievi del
1998, i flussi dei rilievi festivi-estivi (fascia 18.00-19.00), risultavano
mediamente superiori del 28% rispetto alla punta della mattina del feriale tipo,
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se si applicasse uniformemente lo stesso incremento ai livelli di traffico rilevati
nel 2009 si arriverebbe in condizioni di instabilità di smaltimento dei flussi con
temporanei fenomeni di accodamento e congestione.

Relativamente all’intersezione della SP n° 60 con C.so Raffaello, l’analisi dei
rapporti flusso/capacità nei movimenti più problematici di svolta a sinistra
(Tabelle 3.5a e 3.5b), non si riscontrano fenomeni di congestione nel giorno
feriale tipo.

Per quanto riguarda gli impatti di inquinamento acustico restano le
problematiche già evidenziate nelle analisi del 1998 (Figura 3.4), nella tratta di
Via Patrone-Via Mazzini, a margine del nucleo storico di Borghetto,
accentuate con l’apertura del nuovo casello di Borghetto da significativi
aumenti di traffico. La sezione stradale stretta, generando l’effetto “canyon”,
porta, su i fronti degli edifici che si affacciano sulla strada, ad un livello di
rumore superiore ai limiti di legge, anche in presenza di traffico relativamente
limitato.
artendo dai rilievi del 1998, di 67,2 dB(A), registrati in presenza di un flusso
veicolare orario di 221 veicoli equivalenti, sono stati simulati i livelli di rumore
con gli attuali flussi veicolari della punta del mattino (424 veicoli eq.) si arriva
nelle ore di punta del traffico ad un rumore stimato di 72,8 dB(A), non
compatibile con i limiti di legge (art.3 DPCM 14/11/97), dei livelli di rumore diurno
in aree residenziali (classe II, 52-55 dB(A), nella fascia 6:00-22:00).

3.3 Interviste Origine/Destinazione

Nelle due sezioni di interviste agli automobilisti sono stati conteggiati, nella
fascia 7.30-9.30, un totale di 2.222 veicoli leggeri, rispettivamente 1.096 nella
sezione 1 dei veicoli provenienti dalla direzione di Loano e 1.126 nella sezione
2 dei veicoli provenienti dalla direzione di Ceriale, ed effettuate
complessivamente 277 interviste, per un campione medio sulle due ore di
indagine del 12,5%.

La tipologia del traffico intercettato lungo l’Aurelia risulta principalmente di
breve e brevissimo raggio (Tabella 3.6), con il 36% di spostamenti con origine
e destinazione entrambi entro un raggio 5 Km da Borghetto (compresi lungo
l’Aurelia, tra Ceriale e Pietra Ligure) e l’80% di spostamenti con origine e
destinazione entrambi entro un raggio 10 Km da Borghetto (compresi lungo
l’Aurelia, tra Albenga e Borgio Verezzi)

Nella Figura 3.5a, si riporta la distribuzione delle destinazioni degli
spostamenti intercettati nelle due sezioni Origine/Destinazione.
Nella Sezione 1 il traffico specifico destinato a Borghetto rappresenta il 25%
del totale delle destinazioni, mentre ben il 44% degli spostamenti ha come
destinazione Albenga, il 14% Ceriale, il 6% Alassio, il 4% la direttrice della SP
n°60 ed il rimanente 7% distribuito in tutte le altre destinazioni.
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Nella Sezione 2 la componente di traffico specifico (destinato a Borghetto)
rappresenta solo il 19%, mentre il 33% degli spostamenti ha come
destinazione Loano, il 17% Pietra Ligure, il 16% Finale, il 6% la direttrice della
SP n°60 ed il rimanente 9% distribuito in tutte le altre destinazioni.

Nella Figura 3.5b, si riporta la distribuzione delle origini degli spostamenti
intercettati nelle due sezioni O/D.
Nella Sezione 1, ben il 57% degli spostamenti ha come Origine Loano, il 14%
Ceriale, il 6% Alassio, il 4% la direttrice della SP n°60 ed il rimanente 7%
distribuito in tutte le altre destinazioni.
Nella Sezione 2 la componente di traffico specifico (destinato a Borghetto)
rappresenta solo il 19%, mentre il 33% degli spostamenti ha come
destinazione Loano, il 17% Pietra Ligure, il 16% Finale, il 6% la direttrice della
SP n°60 ed il rimanente 9% distribuito in tutte le altre destinazioni.
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4. LE VALUTAZIONI DELLE PREVISIONI VIABILISTICHE

Dalle osservazioni al PUC della Provincia emerge la necessità, attraverso la
predisposizione di uno specifico studio sulla mobilità (rappresentato da questo
documento), di approfondire e verificare due principali problematiche, la prima
relativa all’impatto delle previsioni infrastrutturali di scala territoriale (in particolare
la Variante Aurelia) sulla mobilità di Borghetto e la seconda relativa al nodo
Casello-Nuova Stazione ferroviaria e le sue connessioni con la viabilità urbana
prevista dal PUC, con la viabilità provinciale e con i servizi di trasporto pubblico
costieri.

4.1 Viabilità territoriale

Il Progetto della Variante Aurelia (Aurelia bis) (Figura 4.1) contenuto nel PTC,
prevede nella tratta Loano-Albenga un tracciato complanare alla Autostrada dei
Fiori (A10).
Partendo dai dati di traffico rilevati (Figura 4.2) e dalla matrice delle interviste
agli automobilisti effettuale lungo l’Aurelia, con riferimento ai veicoli leggeri della
fascia 7.30-9.30, è stata stimata la quota di domanda la domanda trasferibile
alla nuova infrastruttura, ipotizzando che siano previsti, nella tratta considerata,
svincoli con la viabilità locale sia a Ceriale sia a Loano.
Nella Figura 4.3 sono rappresentate graficamente le stime delle variazioni di
traffico che verrebbero indotte sulla viabilità principale di Borghetto dalla
realizzazione del progetto dell’Aurelia Bis.
Lungo il tratto urbano dell’Aurelia storica di Corso Europa si avrebbe una
riduzione del 21,5% del traffico leggero bidirezionale, con una diminuzione del
19,6% dei flussi veicolari in direzione Loano e del 23,8% dei flussi provenienti
da Loano. Sulla tratta a ponente dell’Aurelia storica (C.so Vittorio Veneto) si
avrebbe una riduzione del 25,8% dei flussi di traffico in arrivo da Ceriale ed
indicativamente, valutata sulla distribuzione delle relazioni O/D della banca dati
ISTAT 2001 degli spostamenti pendolari, del 20% nella direzione opposta.
Su Via Michelangelo (SP n°60) nel tratto a monte dell’intersezione con Corso
Raffaello, con la realizzazione della Variante Aurelia, si avrebbe un aumento del
2,4% del traffico leggero bidirezionale, con una diminuzione del 1,2% dei flussi
veicolari in direzione Toirano ed un aumento del 5,9% dei flussi in direzione
mare.
Le quote di traffico leggero nelle due ore considerate, che allo stato di fatto
transitano a Borghetto sull’Aurelia e che verrebbero trasferite alla nuova
infrastruttura sono di 467 veicoli sulla tratta a ponente del nodo di intersezione
SP n°60-Casello A10, e di 457 sulla tratta a levante.
I volumi di traffico considerati trasferiti dall’Aurelia storica possono considerarsi
come massimi, e conseguibili solo nell’ipotesi che la Variante Aurelia presenti
un buon livello di accessibilità dai comuni costieri, ma non rappresentano i flussi
totali acquisibili dalla nuova infrastruttura, non considerando le componenti di
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traffico sottratte all’Autostrada dei Fiori e gli spostamenti con origine e
destinazione a monte dell’Aurelia.

I benefici in termini di riduzione dei consumi energetici e di emissioni inquinanti
da traffico del progetto Variante Aurelia (il cui calcolo puntuale richiederebbe
uno studio trasportistico più ampio ed un livello progettuale più definito), se si
possono considerare significativi a livello del centro urbano di Borghetto con
riduzioni di traffico sull’Aurelia tra il 20 e il 25%, in un bilancio provinciale
complessivo potrebbero risultare nulli, compensandosi i benefici della riduzione
e fluidificazione del traffico sull’Aurelia storica con gli allungamenti di percorso e
l’aumento di velocità media delle relazioni trasferite alla Variante Aurelia.
Questo vale chiaramente per la tratta Albenga-Pietra Ligure, mentre sono
decisamente più evidenti i benefici ambientali ad esempio della tratte Savona-
Vado e collegamento SS n°334-C.so Ricci a Savona, dove i livelli di traffico
sulla viabilità esistente sono decisamente superiori rispetto alla tratta di
Borghetto Santo Spirito.

Va inoltre considerato che la nuova previsione di bretella autostradale “Albenga
Millesimo Predosa” (Figure 4.4a, 4.4b e 4.4c), potrebbe mettere in discussione,
almeno relativamente alla tratta Albenga-Pietra Ligure, il progetto della Variante
Aurelia.
La nuova bretella autostradale “Albenga Millesimo Predosa” in fase di studio,
con un’ipotesi di tracciato che prevede la fusione di due progetti distinti, la
“Albenga Garessio Ceva” e la “Carcare Predosa”, dovrebbe dare vita ad
un’unica autostrada che partirebbe da Albenga e finirebbe a Predosa
nell’Alessandrino attraversando Calizzano, nell’Alta Val Bormida poi Millesimo e
Acqui Terme innestandosi con un raccordo con le quattro autostrade A10, A6,
A26 e A7.
Questa nuova infrastruttura porterebbe ad una riduzione del 44% del traffico
autostradale della A10 sulla tratta Albenga-Savona.
Con il recupero della capacità dell’Autostrada dei Fiori, sarà possibile nella
tratta Albenga Pietra Ligure, attraverso la realizzazione di nuovi svincoli e
“banalizzando” le relazioni di breve raggio (sottraendole al pagamento del
pedaggio), fare assolvere all’autostrada esistente il ruolo funzionale previsto per
la Variante Aurelia, ottenendo gli stessi benefici in termini di riduzione del
traffico d’attraversamento lungo l’Aurelia storica (meno 20-25% del traffico
esistente) di quelli stimati con il progetto della Variante Aurelia.

In questo scenario, considerando anche i costi elevati e le tempistiche indefinite
delle opere previste, è stata valutata anche un’ipotesi con una “Variante
Urbana” all’Aurelia (Figura 4.5), con un tracciato decisamente più breve, meno
costosa e quindi con tempi realizzativi ragionevolmente più brevi, che risolva la
problematica dell’accessibilità al casello di Borghetto da ponente e le
problematiche di franosità sull’Aurelia a Capo Santo Spirito (Capo d’Anzo),
evitando che i veicoli provenienti da Ceriale e diretti in autostrada (e viceversa)
passino in fregio al borgo antico e lungo Via Mazzini. La nuova connessione
viaria dovrebbe prevedere la realizzazione di una galleria con una corsia per
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senso di marcia, di collegamento tra il nodo Via Michelangelo e C.so Raffaello e
l’Aurelia verso Ceriale, con un sviluppo di circa 1.100-1.200 metri.

Partendo ancora dai dati di traffico rilevati nel marzo 2009 e dalla matrice delle
interviste agli automobilisti effettuale lungo l’Aurelia, con riferimento ai veicoli
leggeri della fascia 7.30-9.30, è stata stimata la quota di domanda la domanda
trasferibile alla nuova infrastruttura proposta.
Nella Figura 4.5 sono rappresentate graficamente le stime delle variazioni di
traffico che verrebbero indotte sulla viabilità principale di Borghetto dalla
realizzazione della “Variante Urbana” proposta.
Lungo il tratto urbano dell’Aurelia storica di Corso Europa si avrebbe una
riduzione del 6,3% del traffico leggero dei flussi provenienti da Loano. Sulla
tratta a ponente dell’Aurelia storica (C.so Vittorio Veneto) si avrebbe una
riduzione del 23,4% dei flussi di traffico in arrivo da Ceriale ed indicativamente,
valutata sulla distribuzione delle relazioni O/D della banca dati ISTAT 2001
degli spostamenti pendolari, del 18-19% nella direzione opposta.

Le quote di traffico leggero nelle due ore considerate, che allo stato di fatto
transitano a Borghetto sull’Aurelia sulla tratta di ponente che verrebbero
trasferite alla nuova infrastruttura sono di 496 veicoli bidirezionali.
Questo intervento, risolvendo la problematica di accessibilità da Ceriale al
casello di Borghetto, permetterebbe di ridurre i flussi di traffico del 40% lungo
l’asse di Via Mazzini, ottenendo rispetto ad un livello di rumore di 72,8 dB(A)
delle ore di punta allo stato di fatto, un rumore a bordo strada di stimato di 68,4
dB(A), con una riduzione di 4,4 decibel, riduzione significativa del rumore
considerando la scala logaritmica della misura.

La “Variante Urbana” proposta dovrebbe ridurre di 540.000 veicoli-Km l’anno le
percorrenze complessive, con un risparmio (considerando l’attuale parco
vetture circolante) di 85 tonnellate di emissioni di CO2 (anidride carbonica) e di
29,3 tonnellate di carburante equivalente.

Il PUC di Borghetto pur recependo il progetto della “Variante Aurelia”, propone
e valuta in termini di ridistribuzione dei traffici, una soluzione alternativa da
approfondire in termini di fattibilità, che, nel breve-medio termine risponde alla
problematica di accessibilità del casello A10 da Ceriale, e sul lungo termine,
integrandosi con il progetto di bretella autostradale “Albenga Millesimo
Predosa” si potrebbe inserire nel recupero ad una maggiore fruizione da parte
del traffico di breve-medio raggio dell’Autostrada dei Fiori.

4.2 Viabilità urbana

Tra gli interventi previsti dal PUC (Figura 4.6), che riguardano la mobilità, risulta
fondamentale la previsione di un nuovo asse urbano, che estendendosi da C.so
Leonardo da Vinci all’altezza di Via Milano, parallelo al torrente Varatella, si
sviluppa verso con la nuova Stazione ferroviaria e, passando sotto il futuro
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ponte ferroviario in fregio al torrente Varatella, si riconnetterà con il casello
autostradale; questo nuovo collegamento viario permetterà di raggiungere la
nuova stazione ed il casello più direttamente dal lato di Borghetto in riva sinistra
e da Loano, alleggerendo la tratta dell’SP n° 60 tra l’Aurelia e la rotatoria verso
il casello, che allo stato di fatto raccoglie tutte le relazioni da e per l’autostrada.

Nella versione della Tavola B3 del maggio 2009, ancora in fase di elaborazione
da parte dei progettisti del PUC, emerge la mancanza di una connessione
viabilistica continua e lineare tra le due aree di sviluppo residenziale urbano
(Distretto di Trasformazione DTR2) separate dal torrente.
Nell’assetto previsto dal PUC, nella volontà di mantenere i tracciati dei percorsi
“storici” la Via Juvara che chiude il distretto DTR2 c, da riqualificare con un
ruolo di distribuzione dei traffici locali (classificabile come Interzonale E-F),
risulta disassata rispetto alla previsione di un nuovo ponte viabilistico all’altezza
di Via delle Rose.
Per migliorare la connessione tra i due comparti urbani si propone di realizzare
il ponte viabilistico sul torrente Varatella all’altezza di Via Juvara (Figura 4.7)
riconnettendosi alla nuova viabilità di accesso alla stazione con un tracciato il
più lineare possibile, compatibilmente con la presenza di un edificio sulla
traiettoria, lasciando ai percorsi “storici” (rispettati e valorizzati dal progetto di
espansione urbanistica) di Via delle Rose-Via Tiziano e Via dei Tigli-Via
Olimpia, un ruolo strettamente locale a privilegio della mobilità ciclo-pedonale,
riconnettendo il tessuto d’espansione lungo questi percorsi con la realizzazione
di passerelle ciclopedonali sul Varatella e/o il ripristino dei guadi. Separando le
funzioni di distribuzione del traffico privato nell’intersezione tra il prolungamento
di Via Juvara e l’asse d’accesso alla stazione da quelle di accesso alla viabilità
locale e di distribuzione della mobilità lenta previste invece nella nuova piazza
all’altezza dell’intersezione tra Via delle Rose, Via dei Tigli e Via degli Olmi.

Si propone inoltre, eliminando il prolungamento della viabilità oltre il campo
sportivo, al di là di una sistemazione della viabilità esistente verso l’area
APA3a, di riconnettere la viabilità dal campo sportivo verso la rotatoria esistente
della provinciale SP n°60, dando continuità alla maglia stradale, senza creare
nuove intersezioni sulla viabilità principale esistente, così come correttamente
richiesto nell’osservazione della Provincia.

Il trasferimento a monte della linea ferroviaria (ad una distanza pedonale
dall’Aurelia di circa 1,5 Km) pone un problema agli utenti del trasporto pubblico
di interscambio tra linee su gomma e la ferrovia e agli utenti della ferrovia di
accessibilità a Borghetto. La riconnessione del nodo della stazione con le linee
su gomma potrebbe avvenire, nel periodo scolastico ottobre-maggio, con la
semplice deviazione delle corse delle linee SAR “CALIZZANO / BORGHETTO /

FINALE” e “BERGALLA / BALESTRINO / TOIRANO / LOANO” che coprono la tratta
Toirano-(Boissano)-Borghetto-Loano, reinstradandole verso Loano utilizzando
l’asse riservato al trasporto pubblico di Via Volturno e le vie Milano, Ponti e
Varatella, raggiungendo l’Aurelia e raccordandosi con il previsto sistema di
trasporto pubblico innovativo costiero.
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Nei mesi estivi, ove le presenze turistiche aumentano la domanda di mobilità è
stata considerata un’ipotesi di un collegamento navetta, da effettuare con
minibus a basso impatto inquinante, tra il nodo della stazione e l’Aurelia con
uno sviluppo complessivo (andata più ritorno) di circa 4 Km, sfruttando l’asse di
Via Volturno ed un percorso ad anello che colleghi le vie Milano, Ponti e
Varatella, prosegua sull’Aurelia in direzione Ceriale (con un’eventuale
deviazione verso il lungo mare) per ritornare verso la Stazione girando in piazza
Caduti del Lavoro, Via Giardini, C.so Raffaello, C.so Leonardo da Vinci,
ritornando sull’asse di Via Volturno; creando un collegmento non solo la
stazione con il centro urbano di Borghetto e le linee costiere, ma anche il
parcheggio della stazione con il lungo mare.
Ipotizzando una frequenza di una corsa ogni 20’, il servizio potrebbe avere un
costo, effettuato per 90 giorni l’anno per una produzione di circa 13.000 veicoli-
Km, di 40.000 € l’anno, al netto di possibili introiti per la vendita di documenti di
viaggio.


